
DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’RUMOROSE - Quadro sinottico 

SENZA ISTANZA ISTANZA SEMPLIFICATA ISTANZA ORDINARIA 
 
– cantieri attivati per il ripristino urgente e inderogabile di servizi 

di primaria utilità e limitatamente al periodo necessario 
all’esecuzione dell’intervento di emergenza, quali ad esempio 
l’erogazione dell’acqua potabile, dell’energia elettrica, del gas e 
della telefonia, lo smaltimento delle acque reflue, il ripristino di 
infrastrutture dei trasporti, nonché qualunque altro intervento 
finalizzato al contenimento di situazioni di pericolo immediato 
per l’incolumità delle persone o per la salvaguardia 
dell’ambiente; 

– cantieri di durata inferiore a 3 giorni feriali, nel caso in cui il 
rumore immesso nell’ambiente abitativo potenzialmente 
disturbato provenga dall’esterno dell’edificio, operanti nella 
fascia oraria compresa tra le ore 8:00 e le ore 20:00 e le cui 
immissioni sonore, da verificarsi in facciata agli edifici in cui vi 
siano persone esposte al rumore, non superino il limite di 70 dB 
(A), inteso come livello equivalente misurato su qualsiasi 
intervallo di un’ora secondo le modalità descritte nel decreto del 
Ministro dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento 
e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

– lavori edili in edifici esistenti per la ristrutturazione di locali a 
qualunque scopo destinati, nel caso in cui il rumore immesso 
nell’ambiente abitativo potenzialmente disturbato provenga 
dall’interno dell’edificio, effettuati tra le ore 8:00 e le ore 20:00 
nei giorni feriali e tra le ore 10:00 e le ore 12:00 e tra le ore 
15:00 e le ore 20:00 nei giorni festivi; 

– spettacoli e manifestazioni temporanee caratterizzate 
dall’impiego di sorgenti sonore mobili (quali sfilate di carri 
allegorici, marcia bande musicali, ecc.) che si svolgono tra le ore 
09:00 e le ore 22:00. 

Inoltre  si intendono autorizzate al superamento dei valori limite 
anche le seguenti attività: 
– luna park, circhi e feste popolari, eventi sportivi, mercati, fiere, 

che si svolgano fino alle ore  22,00 senza l’utilizzo di impianti 
elettroacustici di amplificazione e di diffusione sonora; 

– manutenzione di aree verdi pubbliche o private e manutenzione 
del suolo pubblico, spazzamento aree mercatali, igiene del suolo, 
spazzamento strade, raccolta e compattamento dei rifiuti solidi 
urbani; 

– altre attività a carattere temporaneo, non riconducibili a 
spettacoli, manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico 
e cantieri, che risultano caratterizzate dall’impiego di sorgenti 
sonore mobili o che comunque sono esercitate secondo 
specifiche esigenze locali di necessità ed urgenza; 

– altre attività a carattere temporaneo svolta in assenza di 
persone esposte al rumore. 

 
Cantieri nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
– allestimento in aree non assegnate di Classe I del Piano di 

Classificazione Acustica e comunque tali da non interessare 
acusticamente aree di Classe I; 

– orario di attività compreso fra le ore 8:00 e le 20:00 con pausa di 
almeno 1 ora fra le 12:00 e le 15.00; 

– utilizzo di macchinari conformi alle direttive CE in materia di 
emissione acustica; 

– immissioni sonore, da rispettare in facciata agli edifici in cui vi 
siano persone esposte al rumore,non superiori al limite di 70 
dB(A), inteso come livello equivalente misurato su qualsiasi 
intervallo di 1 ora secondo le modalità descritte nel decreto del 
Ministro dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento 
e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

– durata complessiva delle attività fino a 60 giorni; 
– presentazione dell’istanza predisposta secondo l’Allegato 1. 
Spettacoli e manifestazioni nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
– svolgimento nei siti individuati nell’allegata tav. 3 secondo i 

criteri della D.G.R. 6 agosto 2001, n. 85–3802 “Linee guida 
regionali per la classificazione acustica del territorio” ed indicati 
in apposito elenco allegato al Piano di Classificazione Acustica 
comunale; 

– per ogni sito durata complessiva fino a 30 giorni all’anno, anche 
non consecutivi, con svolgimento nell’orario ricompreso tra le 
ore 9:00 e le ore 22:00; 

– per ogni sito durata complessiva fino a 3 giorni all’anno, anche 
non consecutivi, con svolgimento nell’orario ricompreso tra le 
ore 22:00 e le ore 24:00, con priorità per gli eventi organizzati 
dall’Amministrazione Comunale già inseriti nel calendario 
annuale degli eventi; 

– immissioni sonore, da rispettare in facciata agli edifici in cui vi 
siano persone esposte al rumore,  non superiori al limite di 70 
dB(A), inteso come livello equivalente misurato su qualsiasi    
intervallo di 30 minuti secondo le modalità descritte nel decreto 
del Ministro dell’Ambiente 16 marzo 1998 “Tecniche di 
rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

– presentazione dell’istanza secondo l’Allegato 2. 
Altre attività 
 Il Comune può autorizzare con procedura semplificata altre attività a 
carattere temporaneo, diverse da spettacoli, manifestazioni in luogo 
pubblico o aperto al pubblico e cantieri, espressamente individuate 
secondo specifiche esigenze locali dalla Giunta Comunale; 
L’istanza per l’autorizzazione semplificata deve essere predisposta 
secondo l’Allegato 3 

 
Tutte le attività a carattere temporaneo che non ricadono negli casi 
previsti. 
Presentazione dell’istanza predisposta secondo  l’Allegato 4. 

 


